
Articolo 18. Sostituzione di esemplari abbattuti e nuovi impianti

1. Gli alberi abbattuti sulla base di quanto consentito dall’art. 15 comma 4 lett. a), b), e), f) e g), qualora
sussistano le condizioni di cui al successivo comma 4, devono essere sostituiti da altrettanti esemplari  
posti, di norma, all’interno dell’area di pertinenza delle piante eliminate o in alternativa all'interno del 
lotto d'intervento. I nuovi impianti devono essere proposti ed indicati (posizione e specie) nella stessa  
documentazione allegata all’istanza di abbattimento e devono comunque essere eseguiti secondo le  
prescrizioni  indicate nella eventuale e relativa autorizzazione,  entro e non oltre il  termine indicato 
nello stesso atto e comunque non oltre 9 mesi dalla data di abbattimento dell’esemplare da eliminare. 

2. Gli  alberi  abbattuti  sulla  base di  quanto consentito dall’art.  15  comma 4 lett.  h)  devono essere
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sostituiti nel rapporto 1:2 nel lotto sul quale si realizza l’intervento con alberature della stessa classe di  
grandezza per almeno uno dei due esemplari sostitutivi e la possibilità di utilizzare specie delle classi  
di grandezza inferiori per la seconda sostituzione.

3. Le alberature messe a dimora in sostituzione di quelle abbattute, pur non raggiungendo i diametri di
tutela indicati all'art. 3, sono comunque salvaguardate per tutto il tempo necessario al raggiungimento 
delle dimensioni minime di tutela.

4. La messa a dimora di nuovi alberi, anche in sostituzione di piante abbattute di cui ai precedenti
commi 1 e 2, è consentita purché nel lotto d'intervento siano disponibili gli spazi sotto specificati e sia  
possibile il rispetto delle seguenti distanze:

a) distanze  dai  confini:  secondo  quanto  indicato  dal  Codice  Civile,  dal  Codice  della  Strada  e
Relativo Regolamento di Attuazione, dalle norme ferroviarie, dai Regolamenti dei Consorzi di
Bonifica e dalla normativa di polizia idraulica, nella messa a dimora di nuovi esemplari, salvo
accordi tra le parti, da dimostrare mediante scrittura privata registrata, deve essere rispettata la
distanza minima di 3 metri, eccetto per le piante da frutto a sviluppo contenuto per le quali la
distanza è ridotta a 1,5 m (altezza a maturità < 6 m)

b) distanza da edifici e manufatti: minimo 3 m.

c) distanze da utenze aeree: la messa a dimora di nuovi alberi in prossimità di utenze aeree di
telecomunicazione e/o elettriche presenti in ambiente urbano dovrà essere eseguita a distanza
di sicurezza in conformità alla normativa vigente.

d) distanze da utenze sotterranee: minimo 3 m.

e) distanze da solai e/o manufatti interrati: minimo 3 m.

f) superficie permeabile profonda: oltre al rispetto delle distanze di cui ai punti a), b), c), d) ed e),
ai nuovi esemplari arborei deve essere garantita la disponibilità di una superficie permeabile
minima  circostante il  tronco;  tale superficie  è  individuata da un raggio di  3  m dal  colletto,
eccetto per gli esemplari a portamento piramidale o da frutto per i quali tale misura si riduce a
1,5 m.

g) distanza minima tra alberature nei nuovi  impianti  e nelle sostituzioni:  8 m dal colletto tra
alberi appartenenti a specie di prima grandezza e 6 m sempre dal colletto per tutti gli altri casi.
Sono  ammesse  a  deroghe  queste  distanze  in  tutti  quei  casi  in  cui  la  messa  a  dimora  di
alberature è finalizzata alla realizzazione di filari e/o fasce verdi polifunzionali di mitigazione.

Le superfici permeabili non sono sovrapponibili tra loro, e neppure alle aree di pertinenza di alberature 
tutelate eventualmente presenti all'interno del lotto d'intervento. 

5. Sono ammesse eventuali deroghe alle distanze previste ai punti a), b), e) ed  f) nel caso in cui il
reimpianto abbia il fine di reintegrare eventuali fallanze in viali alberati, filari di qualsiasi natura e tipo, 
quando  la  presenza  degli  esemplari  arborei  costituenti  l'impianto  del  singolo  filare  superi  
numericamente il 50% della composizione complessiva della formazione lineare. 



6. Gli alberi di alto fusto messi a dimora oltre che appartenere ai gruppi A, B, C e D come da allegato 1,
devono avere, a 1,30 m dal colletto, una circonferenza del tronco non inferiore a 19 cm (diametro  
minimo cm 6), provenire da specifico allevamento vivaistico, disporre di chiome e apparato radicale  
integro, risultare di buona qualità merceologica.

7. Nel caso di dimostrata impossibilità di reimpianto di specie arborea all'interno del lotto, a seguito
del  rispetto  delle  distanze  prescritte  al  comma  4  del  presente  articolo,  l'area  permeabile  resasi 
disponibile a seguito dell'abbattimento dovrà essere occupata da esemplari di forma arbustiva della 
dimensione minima di cm 100 di altezza per ogni esemplare, considerando una pianta per ogni metro 

Piano Adottato
Comune di Bologna > Piano Urbanistico Generale > Regolamento Edilizio
Allegato > Regolamento del verde pubblico e privato

quadrato della stessa superficie; tali arbusti sono in ogni caso da ritenersi salvaguardati alla stregua di 
alberature di nuovo impianto in sostituzione di alberature tutelate; la possibilità di ricorrere a specie 
arbustiva è da escludersi per i reimpianti prescritti a seguito di abbattimenti per motivi edilizi (art. 15  
comma 4 lett. h), che dovranno ottemperare a quanto disposto al  precedente comma 2.

8. Nel caso di inottemperanza alle prescrizioni relative ai reimpianti di cui al presente articolo, l'area di
pertinenza nella quale insisteva l’alberatura abbattuta rimane inedificabile a tutti gli effetti.




